
pagina 2 Dicembre 2025

Cuore e azione di Carlo Chiesa

Farmacia Comunale 
Sant’Angelo Lodigiano

Servizi infermieristici:

• Lunedì e mercoledì
dalle 9.00 alle 11.00
• Giovedì 
dalle 16.00 alle 18.00
• Venerdì e sabato
dalle 10.00 alle 12.00

Servizi di telemedicina:

• Test streptococco
• Controllo della pressio-
ne arteriosa

Orario apertura:
– dal LUNEDI’ al SABATO 
orario continuato dalle ore 8,30 alle ore 19,30
– DOMENICA 
dalle ore 8,30 alle ore 12,30 
(tutte le domeniche)

Piazza Vittorio Emanuele II, 25 - 
26866 Sant’Angelo Lodigiano (LO)
Tel. 0371 90312 – 348 5601043
E-mail: info@farmaciacomunalesantangelo.com

• Somministrazione di 
iniezioni e vaccinazioni
• Gestione di terapie 
iniettive
• Assistenza alla 
medicazione di ferite
• Sostituzione catetere
• Misurazione glicemia, 
colesterolo e trigliceridi
• Holter pressorio 
e cardiaco
• Holter ossimetrico
• ECG

di Achille Ferrari

“I Santangiulén cun tanta 
passiòn, / han trai ‘n pé 

‘na squadra che giöga a ‘l 
balòn / e la fa stravède in tüti 
i cantòn”. Il versetto della ce-
lebre poesia “I Santangiulén” 
degli anni ’70 del versatile 
scrittore Achille Mascheroni 
(1927 – 2017), riprende un 
aspetto importante del senso 
comune in cui si ricorda la 
storica impresa del S. Angelo 
Calcio in serie C, in cui tra 
l’altro  poi tra C1 e C2 vi ri-
marrà per ben dieci stagioni.

L’importante traguardo 
raggiunto lo si doveva al la-
voro costante e alla volontà 
dell’indimenticabile  presi-
dente  Dott. Carlo Chiesa che 
esattamente 50 anni fa, mer-
coledì 10 dicembre 1975, 
spirava prematuramente a 
Milano a soli 45 anni per un 
improvviso malore.

Va ricordato però che la sua 
passione sportiva maggiore 
era l’ippica tanto che creò la 
rivista “Galoppo”,  sostenne 
il ritorno del trotto montato, 
ottenne successi in Italia e 
all’estero con la sua scude-
ria National (giubba bianca 
tracolla arancione). Nel 1965 
dedicò alla moglie una scude-
ria col suo nome: le due scu-
derie arrivarono ad avere ben 
13 cavalli. 

Nel 1969 aveva fondato l’al-
levamento purosangue e poi 
anche di trottatori a Palazzo 
Mariano presso Noceto (Par-
ma) dal quale erano usciti Set-
timo Sigillo e Voglia Matta.

Con Anonimo Veneziano, 
Hipcress, Reine de Naples eb-
be vistose vittorie e clamoro-
so fu il successo con Trapezio 

“l’eroe di Maia” nel G.P. Me-
rano che gli conquistarono le 
simpatie del mondo dell’ippi-
ca, tanto che nel giugno 1973 
divenne presidente dell’Unio-
ne Nazionale Proprietari Ca-
valli Purosangue.

Ma gli interessi di Carlo 
Chiesa non riguardavano so-
lo l’ippica ma anche il calcio 
che portò tante altre  soddi-
sfazioni. 

“Quella calcistica, fu un’av-
ventura iniziata tanti anni fa, 
con la Sanyo nel settore gio-
vanile di Milano, proseguita 
poi col Sant’Angelo. Furono i 
tifosi barasini, la loro foga in-
controllabile, la loro passione 
sentita, sincera, divorante, a 
conquistare Carlo Chiesa”. 
(cfr. dai ricordi del dirigente 
sportivo Alberto Ballarin – 
scomparso vent’anni fa).

Infatti nella stagione 1971-

72 era diventato presidente 
del S. Angelo Calcio Sanyo 
e con il suo inesorabile im-
pegno e con il criterio della 
valorizzazione delle persone 
(suo tratto caratteristico), in 
soli tre anni portò la squa-
dra dalla “promozione” alla 
serie C “attraverso risultati 
entusiasmanti”.  Non trascu-
rando mai anche la sua pas-
sione di giornalista sportivo: 
ha tenuto in vita e cercato di 
rilanciare “Calcio Illustrato”, 
scriveva pezzi efficaci ed era 
molto bravo firmandosi Ci-
ro Hasel, col suo nome ana-
grammato.

 In serie C (1974-75) con il 
suo team di assidui  collabora-
tori come il direttore sportivo 
Alberto Ballarin (1931-2005), 
e diversi dirigenti tra i quali 
Piero Altrocchi (1944-2023) 
e Domenico Guarnieri mise a 
punto un programma per far 
sì di ben figurare, di essere 
all’altezza della prima stagio-
ne in serie C e mantenere la 
categoria. La squadra venne 

rinforzata, o meglio “puntel-
lata” con i seguenti acquisti: 
Ferruccio Mazzola (1945-
2013) dalla Lazio, Evert 
Skoglund dall’Inter, Fabiano 
Speggiorin dal Varese e per 
mezzo campionato il S. An-
gelo rimase capoclassifica del 
suo girone come non era mai 
accaduto prima, e riempì an-
che tutto lo stadio di San Siro 
nella storica domenica del 17 
novembre 1974 per l’emozio-
nante incontro con il Monza .

Appena appresa la “fera-
le” notizia della sua morte   
vennero esposte le bandie-
re abbrunate e grande fu lo 
sconforto e la costernazione 
dei giocatori e degli sportivi 
di S. Angelo: la partita con il 
Seregno si giocò con il lutto al 
braccio e i giocatori Italo Ros-
setto e Angelo Quintavalle de-
positarono, prima del fischio 
d’inizio, un omaggio floreale 
sulla poltroncina in tribuna 
dove era solito sedere il pre-
sidente. La gara sotto un’ac-
quazzone e campo pesante, 

fu vinta dal S. Angelo Sanyo 
con uno strepitoso 4 a 0: con 
la tripletta di Evert Skoglund 
e da un magistrale gol dell’in-
dimenticabile Enzo Scaini 
(1955-1983), il migliore gio-
catore di quella partita fu il 
nostro santangiolino Antonio 
Cipelli “in possesso di tutti i 
suoi possenti mezzi”.

Il sindaco dott. Gino Pasetti 
(1922-2017) con l’amministra-
zione, i molti Club del S. An-
gelo, la Società Calcio, i tifosi 
e la Pro-Loco con il presidente 
cav. Antonio Francesco Altroc-
chi (1905-1990) decise di dedi-
care lo stadio a Carlo Chiesa e 
di aggiungere il busto eseguito 
dal noto scultore milanese Et-
tore Cedraschi (1909-1996) a 
noi familiare per aver eseguito 
il monumento a don Nicola De 
Martino (1892-1962) e il me-
daglione a Mons. Enrico Rizzi 

Il Presidente del Sant’Angelo 
Calcio Sanyo Carlo Chiesa (1930-
1975) con lo storico dirigente 
Piero Altrocchi (1944-2023)

Il Presidente Carlo Chiesa con 
l’Onorevole Mario Beccaria 
(1920-2003), insieme a diri-
genti e tifosi del Sant’Angelo

(1882-1943) in Basilica. Il cal-
co del busto raffigurante Carlo 
Chiesa per diversi anni fu col-
locato presso la Sala Girona.

Carlo Chiesa sostenne ed 
incoraggiò la stampa sporti-
va periodica e quotidiana,  fu 
“uomo eccezionale per mora-
lità, volontà, impegno in ogni 
campo; animatore straordi-
nario, compagno sincero e 
affettuoso di ognuno, accanto 
alla passione per lo sport col-
tivava anche un amore parti-
colare per l’arte figurativa e 
musicale”. (Cfr. da “La Gaz-
zetta dello Sport”  11 dicem-
bre 1975).

Un anno dopo la scompar-
sa dell’amato “patron” Carlo 
Chiesa i “giovani” di allora  
con tanto entusiasmo sporti-
vo costituirono il Gruppo Ul-
tras, per un costante sostegno 
alla causa di appartenenza 
per una carica emotiva alla 
squadra ( il prossimo anno ci 
sarà occasione per celebrare 
l’anniversario dell’importan-
za del gruppo).

Colatore Lambro Meridionale

Degrado e inquinamento 
del corso d’acqua che attraversa Sant’Angelo

di Luca Cutillo

Domenica 7 settembre, in 
occasione dell’eclissi 

totale di Luna, mi sono recato 
al mulino con l’idea di scat-
tare qualche fotografia. Da lì 
si gode uno dei panorami più 
belli di Sant’Angelo: il Lam-
bro, il castello e il campanile 
racchiusi in un unico scorcio.

Quello che ho trovato, in-
vece, mi ha lasciato ama-
reggiato: l’argine versa in 
condizioni di trascuratezza, 
con piante abbattute lasciate 
al suolo, rifiuti sparsi, rovi e 
vegetazione infestante. Ma 
la scena più sconvolgente 
era quella del fiume stesso. 
A valle del salto della cen-
trale, dove il greto si apre a 
formare una piccola baia sab-

biosa, la riva è ingombra di 
tronchi e rami trascinati dalla 
corrente, mentre sull’acqua 
galleggiano bottiglie, mozzi-
coni, sacchetti, scarpe, vesti-
ti, giocattoli e altri oggetti di 
plastica.

È da decenni che il proble-
ma dell’inquinamento del 
Lambro viene denunciato: 
in passato ne erano prova la 
schiuma e i cattivi odori do-
vuti agli scarichi industriali 
sversati nel fiume, che hanno 
spinto i cittadini a chiedere 
anche l’intervento della po-
litica. Ma di fronte ai rifiuti 
quotidiani abbandonati lungo 
le rive o per la strada, che poi 
finiscono inevitabilmente in 
acqua, non possiamo nascon-
derci dietro al poco controllo 
da parte delle istituzioni o al-
la noncuranza delle industrie: 
qui la responsabilità è anche 
di alcuni cittadini. Possibile 
che, nonostante la crescente 
attenzione ai temi ambientali, 
ci siano ancora l’incoscienza 
e l’ignoranza di chi conside-
ra gli argini o le strade come 
una pattumiera?

Nei mesi scorsi molti di 
noi hanno partecipato alle 

manifestazioni contro l’e-
spansione dell’inceneritore di 
Vidardo. In quelle occasioni 
la comunità ha dimostrato 
di saper reagire, di avere a 
cuore il proprio territorio e il 
suo futuro. L’inquinamento 
dei fiumi non è un problema 
meno grave: anche i rifiuti 
plastici minacciano diretta-
mente l’ecosistema e la no-
stra salute. Basti pensare che 
un semplice mozzicone di si-
garetta, troppo spesso gettato 
dal balcone o dal finestrino, 
impiega decenni a decompor-
si, rilasciando microplastiche 
che penetrano nel terreno e 
nella catena alimentare.

La foto è l’emblema di que-
sto paradosso: da un lato il 
castello, simbolo e bellezza 
del nostro territorio, dall’al-
tro l’immondizia che ondeg-
gia nel Lambro, prodotto 
della negligenza e dell’inci-
viltà di chi non rispetta l’am-
biente. Una contraddizione 
che dovrebbe farci riflettere 
e spingerci a comportamenti 
più coerenti e consapevoli, 
se davvero vogliamo rendere 
Sant’Angelo una città di cui 
essere fieri.


